
DIRITTO DEGLI SCAMBI INTERNAZIONALI 
7 CFU – INSEGNAMENTO A SCELTA
(Prof. Stelio Campanale) 

LINGUA DELL’INSEGNAMENTO
Italiano

PREREQUISITI  
Il corso presuppone una buona conoscenza del diritto privato e del diritto internazionale.   

OBIETTIVI FORMATIVI 
Il  corso affronta la disciplina degli scambi internazionali di merci e servizi, sia per quanto attiene i rapporti tra nazioni, che per  
quanto  concerne  i  rapporti  d'affari  tra  imprese.  L'insegnamento  prevede  una  introduzione  agli  scopi  della  WTO  e  
l’approfondimento  degli  aspetti  giuridici  della  cd.  contrattualistica  internazionale,  dei  mezzi  e  delle  garanzie  di  pagamento  
internazionali, anche attraverso l’esame di più contratti effettivamente applicati. 

RISULTATI DELL'APPRENDIMENTO ATTESI
 Conoscenza e capacità di comprensione
Al termine del percorso di studio, lo studente avrà acquisito le conoscenze di base e istituzionali del diritto  
degli scambi
Internazionali. In particolare, egli avrà acquisito conoscenza dei principi e dei contenuti delle convenzioni 
internazionali che regolano gli scambi internazionali di beni e servizi e le finalità del WTO (Organizzazione 
Mondiale del Commercio) nonché degli accordi, delle regole, dei principi e delle consuetudini applicate tra 
imprese nel campo del commercio internazionale.

Autonomia di giudizio
Al termine del corso lo studente sarà in grado di comprendere come gli  Stati tutelano i  beni ed i  servizi  
realizzati dalle proprie imprese nazionali e quali sono gli strumenti contrattuali che un’impresa può applicare  
a  seconda  del  tipo  di  rapporto  commerciale  che  vuole  avviare  con  una  controparte  straniera  e  come 
orientarsi nella: ricerca delle fonti di diritto da cui trarre  le regole o le prassi più diffuse da applicare nella  
“contrattualistica” internazionale; nella scelta dei mezzi di pagamento e di tutela per garantire il buon fine di  
un  contratto  di  vendita  e  di  un  appalto  internazionali;  nell’individuazione  della  legge  nazionale  e  foro 
competente.

Abilità comunicative
Attraverso le nozioni teoriche acquisite e gli esempi pratico-operativi fornitigli nel corso delle lezioni, lo 
studente sarà in grado di comprendere e, quindi, di orientarsi nell’adottare o proporre i tipi di intesa, gli 
articoli o le clausole contrattuali più appropriate in considerazione dell’affare internazionale da concludere.
Le nozioni acquisite in tale ambito saranno di fondamentale importanza per coloro che dopo la laurea 
intraprenderanno  la  professione  di  consulente  d’affari,  di  funzionario  di  organizzazioni  commerciali 
internazionali o di borse affari, enti fiera, camere di commercio; il lavoro all’interno di aziende nelle aree  
commerciali, marketing, amministrazione e finanza; l’attività di imprenditore nel settore import-export o 
della consulenza aziendale all’internazionalizzazione.

PROGRAMMA
-  IL GATT 
- L’Organizzazione mondiale del commercio: il WTO. 
- Le  fonti  del  diritto  del  commercio  internazionale:  norme  nazionali,  usi  e  consuetudini,  convenzioni  
internazionali, leggi modello, raccolte di usi diffusi negli scambi internazionali, principi UNIDROIT.
- Lex mercatoria
- Le lettere di intenti, memorandum of understandings, contratto preliminare. 
- La  redazione  di  un  contratto  internazionale:  lingua,  individuazione  del  diritto  applicabile  alle  obbligazioni  
contrattuali, scelta del Foro e degli strumenti per la risoluzione delle controversie.



- Gli scopi delle condizioni generali di vendita e di acquisto La compravendita internazionale di beni.
- Strumenti di pagamento e di garanzia del buon fine degli affari. Ripartizione dei rischi ed oneri del trasporto.  
INCOTERMS CCI 2010. 
-    I contratti di concessione di vendita, di agenzia e di franchising internazionali. 

MODALITÀ DI INSEGNAMENTO 
L’insegnamento, da 7 CFU, sarà strutturato in lezioni di didattica frontale di 3 ore ciascuna in base al calendario  
accademico. 
L’attività didattica sarà caratterizzata da lezioni teoriche e da esercitazioni che avranno ad oggetto l’analisi di format  
contrattuali.
L’esame sarà svolto in forma orale. 

MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO
La verifica della preparazione degli studenti avverrà con esame orale che verterà sull’intero programma di 
lezione.
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